
 

 
Università degli Studi di Messina 

_______________________________ 

SENATO ACCADEMICO 
    Seduta del  02.05.2012 (ore 10,35) 

* * * * * 
Sono presenti il Magnifico Rettore Prof. Francesco Tomasello, Presidente,  il Pro 

Rettore Vicario, Prof.ssa Rita De Pasquale ed i Proff. Salvatore Berlingò, Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza; Giuseppe Bisignano, Preside della Facoltà di Farmacia; 
Vincenzo Chiofalo, Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria; Vincenzo Fera, Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia; Signorino Galvagno, Preside della Facoltà di 
Ingegneria; Giacomo Maisano, Preside della Facoltà di Scienze mm.ff.nn.; Augusto 
D’Amico, Preside Vicario della Facoltà di Economia; Antonino Pennisi, Preside della 
Facoltà di Scienze della Formazione;  Francesco Astone, Preside Vicario della Facoltà di 
Scienze Politiche; Emanuele Scribano, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia; i 
Proff. Maria Antonella Cocchiara (09), Maurizio Monaco (08),  rappresentanti delle aree 
scientifico-disciplinari (professori ordinari); i Proff. Giuseppe Giordano (06), Luigi 
Manasseri (04) (dalle ore 11,10), Angela Mezzasalma (02), rappresentanti delle aree 
scientifico-disciplinari (professori associati); le Proff. Scolastica Serroni (03) (fino alle 
ore 12,50) e Elena Caliri (05), rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari 
(ricercatori universitari); la Prof.ssa Maria Enza La Torre, Vice Presidente del Collegio 
dei Direttori di Dipartimento; il Dott. Fabrizio Sottile, in rappresentanza degli 
specializzandi; i rappresentanti degli studenti Sigg. Francesco Antonuccio (dalle ore 
12,05),  Antonio Demoro, Gabriele Laganà, Federica Mulè; l’Avv. Giuseppe Cardile, 
Direttore Amministrativo, Segretario.  

Assente giustificata la Prof.ssa Giovanna Valenti (01),  rappresentante delle aree 
scientifico-disciplinari (professori ordinari).  

E’, altresì, presente il Prof. Giuseppe Pio Anastasi, Coordinatore del Collegio dei Pro 
Rettori, ai sensi dell’art. 9, comma 9, dello Statuto di Autonomia dell’Università. 

La seduta è valida ai sensi dell’art. 50, comma 1, dello Statuto di Autonomia 
dell’Università. 

Sono anche presenti la Sig.ra Flavia De Salvo, Responsabile del Settore Segreteria 
Senato Accademico, la Sig.ra Dionisia Vinti, Responsabile dell’Ufficio Istruzione 
delibere Segreteria Senato Accademico e la Dott.ssa Roberta Giuffrida, che coadiuvano 
nella verbalizzazione.  

Risulta, altresì, presente la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 
Collegiali, servizi amministrativi e documentali. 

* * * * * 
V – ASSEGNI DI RICERCA DI TIPO “A”: RELAZIONE COMMISSIONE DI 

GARANZIA 
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 Struttura / RPA Visto 

Struttura    

proponente 

Direzione Servizi didattici, ricerca e alta 

formazione 

Area Alta formazione, ricerca scientifica e 

relazioni internazionali 

Dott. F. Gennuso 

 

Dott.ssa G. De Tuzza 

Struttura interessata 

esecuzione 

Settore Ricerca scientifica 

Ufficio Assegni di ricerca 

Dott. Ing. C. Costanzo 

Dott. S. Bertino 

Altre strutture 

interessate 

Area Ragioneria Dott.ssa F. Ioppolo 

 

E’ presente in aula la Prof.ssa Maria Chiara Aversa, delegata alla ricerca in area 

scientifico-tecnologica e presidente della commissione di garanzia per gli assegni di ricerca 

 

a) Relazione commissione. 

 

Si allontana dall’aula il Preside Chiofalo. 

Il Rettore dà la parola alla Prof.ssa Aversa, la quale ricorda che il Senato Accademico. 

ed il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute dell’8 e 9 settembre 2011,  

relativamente al punto “ Progetto Giovani - Assegni di ricerca cofinanziati da soggetti 

pubblici e/o privati” hanno deliberato di inviare ai Dipartimenti la circolare che stabiliva il 

termine del 31 ottobre 2011, entro il quale gli stessi avrebbero dovuto presentare le proposte 

di assegni di ricerca per dare l'avvio alle procedure previste dal regolamento.  

La Prof.ssa Aversa specifica che il 9 dicembre 2011 il Senato Accademico ha 

nominato, ai sensi del comma 2 dell'art. 3 del suddetto Regolamento, la Commissione di 

Garanzia che si è occupata di operare una selezione fra le 166 proposte di tematiche pervenute 

entro il 31 ottobre 2011 ed ha inoltre valutato le proposte di rinnovo. 

A questo punto, la Prof.ssa Aversa riassume il contenuto dei verbali delle riunioni 

della Commissione che si riportano di seguito: 

“VERBALI dei lavori della COMMISSIONE DI GARANZIA per gli assegni di ricerca di tipo 

A nominata dal Senato Accademico nella seduta del 9 dicembre 2011 

I RIUNIONE - Il giorno 18 gennaio 2012 alle ore 16 nella sala Commissioni del Rettorato si 

riunisce la Commissione di Garanzia per gli assegni di ricerca nominata dal Senato 

Accademico nella seduta del 9 dicembre 2011. 

La riunione prevede il seguente o.d.g: 

1) Insediamento Commissione di Garanzia 

2) Richiesta di rinnovo dell’assegno di ricerca di area 08 fruito dalla dott. Valeria Bandini 

3) Analisi delle proposte pervenute dai Dipartimenti per i nuovi assegni di ricerca. 
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La Commissione è presente al completo nelle persone dei proff. Maria Chiara Aversa con 

funzioni di Presidente, Carmela Vitanza (area 01), Angela Mezzasalma (area 02), Scolastica 

Serroni (area 03), Giancarlo Neri (area 04), Rita De Pasquale (area 05), Maurizio Monaco 

(area 06), Vincenzo Chiofalo (area 07), Giovanni Falsone (area 08), Edoardo Proverbio 

(area 09), Elena Caliri (area 10), Antonino Pennisi (area 11), Maria Enza La Torre (area 

12), Augusto D’Amico (area 13) e Maria Antonella Cocchiara (area 14). 

Nell’ambito del 1° punto all’o.d.g. la prof. Aversa dà lettura del “Regolamento per il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca (assegni di ricerca)”, 

emanato con DR n. 2099 del 13 luglio 2011, nei passi in cui vengono definite le attribuzioni 

ed incombenze della Commissione di Garanzia, e precisamente l’art. 3, commi 2, 6 e 7, art. 

11, comma 2, e art. 13, comma 2. 

Nell’ambito del 2° punto all’o.d.g. la prof. Aversa ricorda ai presenti che ai sensi del 

nuovo regolamento per gli assegni di ricerca (D.R. n° 2099 del 13 luglio 2011) la 

Commissione di Garanzia deve valutare le richieste di eventuali rinnovi. Si discute pertanto 

sulla richiesta di rinnovo per tre anni dell’assegnista dott. Valeria Bandini (area 08).  

La prof. Aversa illustra la relazione della dott. Bandini corredata dal lusinghiero 

giudizio, nella sua qualità di responsabile scientifico dell’assegno, dell’ing. Ernesto Cascone, 

RU del SSD ICAR/07 (Geotecnica), Dipartimento di Ingegneria civile. Il Consiglio di 

Dipartimento ha approvato la relazione e la richiesta di rinnovo nell’adunanza del 14 luglio 

2011. Dopo breve discussione la Commissione all’unanimità delibera di rinnovare per un 

solo anno l’assegno di ricerca alla dott. Valeria Bandini, in analogia a quanto deliberato 

recentemente dal Senato accademico in casi simili. 

Nell’ambito del 3° punto all’o.d.g. la prof. Aversa illustra il contenuto della tabella n. 

1, che i componenti della Commissione hanno già ricevuto per posta elettronica: sono state 

presentate 166 proposte, distribuite sulle 14 aree CUN, per 31 delle quali sono stati proposti 

cofinanziamenti superiori al 40% del costo annuale dell’assegnista di tipo A, quantificato in 

22.950 euro. La disponibilità per gli assegni di tipo A nel bilancio 2012 dell’Ateneo è pari a 

250.000 euro.  

Si apre un’ampia discussione, con interventi dei proff. Cocchiara, De Pasquale, 

Falsone, La Torre, Neri, Pennisi.  

La Commissione unanime concorda sulla validità scientifica di tutti i progetti 

presentati ed esprime il proprio disappunto per l’esiguità della cifra disponibile in bilancio. 

Alle ore 17.35 si decide di rinviare la riunione alla settimana successiva, in modo che 

ogni rappresentante, all’interno della propria area, abbia la possibilità di verificare la 
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disponibilità effettiva dei cofinanziamenti proposti quando sono state presentate le richieste 

di assegni (entro il 31 ottobre 2011).  

La prof. Aversa si riserva di comunicare per posta elettronica il giorno e l’ora della 

prossima riunione e invita i Colleghi ad approvare la deliberazione del punto 2 dell’o.d.g. 

L’approvazione è unanime.    

 

II RIUNIONE - Il giorno 25 gennaio 2012 alle ore 16 nella sala Commissioni del Rettorato si 

riunisce la Commissione di Garanzia per gli assegni di ricerca nominata dal Senato 

Accademico nella seduta del 9 dicembre 2011. 

Sono presenti i proff. Maria Chiara Aversa con funzioni di Presidente, Carmela Vitanza (area 

01), Angela Mezzasalma (area 02), Scolastica Serroni (area 03), Giancarlo Neri (area 04), 

Rita De Pasquale (area 05), Maurizio Monaco (area 06), Vincenzo Chiofalo (area 07), 

Giovanni Falsone (area 08), Elena Caliri (area 10), Antonino Pennisi (area 11), Maria Enza 

La Torre (area 12), Augusto D’Amico (area 13) e Maria Antonella Cocchiara (area 14). 

La prof. Aversa presenta la tabella 2, che potrebbe servire per orientare la selezione che si   

Tabella 2 

Area 

Docenti 

Unime 

Docenti 

attivi 

secondo 

VQR 

Richieste 

di 

attivazione 

assegni 

Ripartizione 

in base ai 

docenti 

attivi VQR 

numero di 

assegni 

equivalenti 

Ripartizione/ 

22950 

1 52 48 6 € 10.870 0,5 0,474 

2 47 47 7 € 10.643 0,5 0,464 

3 86 83 23 € 18.795 0,8 0,819 

4 15 13 5 € 2.944 0,1 0,128 

5 129 117 22 € 26.495 1,2 1,154 

6 400 317 14 € 71.784 3,1 3,128 

7 63 61 8 € 13.813 0,6 0,602 

8 25 22 4 € 4.982 0,2 0,217 

9 34 33 12 € 7.473 0,3 0,326 

10 99 85 5 € 19.248 0,8 0,839 

11 105 96 22 € 21.739 0,9 0,947 

12 118 99 19 € 22.418 1,0 0,977 

13 69 54 8 € 12.228 0,5 0,533 

14 34 29 11 € 6.567 0,3 0,286 

 1276 1104 166 € 250.000   
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 Dati cineca al 20 gennaio 2012    

 

renderà necessaria. Sulla base del numero dei docenti VQR attivi presenti nelle varie aree, si 

può calcolare il numero degli “assegni equivalenti” da attribuire a ciascuna area, che 

potrebbero aumentare tenuto conto dei possibili cofinanziamenti esterni. A questo proposito 

Aversa ricorda il contenuto dell’art. 3, comma 4, del regolamento assegni: “All’atto 

dell’avvio della procedura di pubblicazione del bando, qualora esso includa assegni 

cofinanziati, i Dipartimenti devono procedere al versamento dell’intera quota di 

cofinanziamento presso la direzione Bilancio e finanze dell’Ateneo”. Aversa richiama 

l’attenzione dei componenti la commissione sulle note relative alle richieste dei colleghi 

Patrizia Torricelli (area 10) e Mario Trimarchi (area 12). Interviene sul punto la prof. La 

Torre. Alle ore 18 si decide di aggiornarsi per proseguire il lavoro a breve. 

 

III RIUNIONE - Il giorno 9 febbraio 2012 alle ore 16 nella sala Senato del Rettorato si 

riunisce la Commissione di Garanzia per gli assegni di ricerca di tipo A. 

Sono presenti i proff. Maria Chiara Aversa con funzioni di Presidente, Carmela Vitanza (area 

01), Angela Mezzasalma (area 02), Scolastica Serroni (area 03), Giancarlo Neri (area 04), 

Rita De Pasquale (area 05), Maurizio Monaco (area 06), Antonella Zanghì (area 07, per 

delega del prof. Vincenzo Chiofalo), Giovanni Falsone (area 08), Edoardo Proverbio (area 

09), Elena Caliri (area 10), Maria Enza La Torre (area 12), Augusto D’Amico (area 13) e 

Maria Antonella Cocchiara (area 14). 

Prosegue la discussione sugli assegni da proporre al Senato accademico per l’attivazione. Si 

osserva che in area 14 le due proposte presentate dal prof. Marcello Saija non vanno prese in 

considerazione poichè il prof. Saija si è trasferito all’Università di Palermo. Si perviene 

infine alla decisione di far propria la tabella 2, da utilizzare come guida non vincolante, 

tenendo conto delle proposte di cofinanziamento verificate e privilegiando queste ultime in 

modo da incrementare il numero di giovani ai quali verrà offerta l’opportunità di concorrere 

per ottenere un assegno di ricerca. Aversa informa che il collega Gabriele Centi, di area 03 

(Scienze chimiche), ha comunicato di rinunciare all’assegno proposto in considerazione del 

fatto che di recente Senato accademico e Consiglio di Amministrazione hanno deliberato il 

bando di valutazione comparativa per una posizione di ricercatore a tempo determinato, 

cofinanziato dall’Ateneo al 50 %, nel SSD CHIM/04 (Chimica industriale) di sua afferenza. 

Le proposte di attivazione di assegni, che dovranno comunque essere riconsiderate prima 

dell’approvazione definitiva, sono riassunte nella tabella 3 (vedi allegato). In ogni caso 
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vengono proposti assegni annuali, con la possibilità di chiedere rinnovo. Il prof. Monaco fa 

notare che gli assegni di area 06 cofinanziati, proposti per l’attivazione, sono quelli 

approvati all’unanimità dal Dipartimento proponente. Alle ore 18 si decide di aggiornarsi 

per proseguire il lavoro a breve. 

 

IV RIUNIONE - Il giorno 4 aprile 2012 alle ore 16 nella sala Senato del Rettorato si riunisce 

la Commissione di Garanzia per gli assegni di ricerca di tipo A. 

Sono presenti i proff. Maria Chiara Aversa con funzioni di Presidente, Carmela Vitanza (area 

01), Angela Mezzasalma (area 02), Scolastica Serroni (area 03), Giancarlo Neri (area 04), 

Rita De Pasquale (area 05), Vincenzo Chiofalo (area 07), Edoardo Proverbio (area 09), 

Elena Caliri (area 10), Maria Enza La Torre (area 12), Augusto D’Amico (area 13) e Maria 

Antonella Cocchiara (area 14). 

Preliminarmente Aversa si scusa con i Colleghi per avere fatto trascorrere più di un mese 

prima di riconvocare la Commissione di Garanzia, ma la necessità di organizzare il lavoro 

VQR è risultata assolutamente prioritaria e molto impegnativa.  

Aversa informa inoltre che con protocollo in entrata del 29 febbraio 2012 (n. 0011966) è 

pervenuta la richiesta di rinnovo dell’assegno di ricerca fruito dalla dott. Alessia Giannetto 

presso il Dipartimento di Biologia animale ed ecologia marina. Il Direttore del Dipartimento 

allega una corposa documentazione con la delibera unanime del Consiglio del Dipartimento 

che si è riunito il 23 febbraio 2012. La prof. Aversa rileva che il Senato accademico e il 

Consiglio di Amministrazione nelle rispettive riunioni del 14 settembre 2010 avevano 

deliberato all’unanimità “di esprimere parere favorevole al rinnovo dell’assegno per 

collaborazione ad attività di ricerca … alla dott.ssa Alessia Giannetto – per un solo anno - 

…”. Risulterebbe pertanto chiara la volontà degli organi di governo dell’Ateneo di non 

procedere ad ulteriori rinnovi. Si apre un’ampia discussione. La prof. De Pasquale consiglia 

una rilettura dell’art. 11 del regolamento per il conferimento di assegni, intitolato appunto 

“Rinnovo degli assegni di ricerca di tipo A”. Il comma 2 recita “Il Dipartimento valuta la 

richiesta di rinnovo e, in caso di approvazione, entro il 31 ottobre dell’anno precedente 

quello di scadenza del contratto, la trasmette alla Commissione di Garanzia in carica …” 

Poiché l’attuale richiesta di rinnovo è stata deliberata dal Consiglio del Dipartimento di 

Biologia animale ed ecologia marina il 23 febbraio 2012, a parere unanime la pratica andrà 

esaminata dalla Commissione di Garanzia che opererà per il prossimo anno. 

Aversa informa che il prof. Pennisi non può essere presente “a causa di un impegno 

istituzionale contratto da tempo”, ma si dichiara “in accordo con le proposte formulate”. 
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Aversa dà inoltre lettura del messaggio di posta elettronica fattole pervenire dal collega 

Proverbio il 14 febbraio u.s.: “Nell'ultima riunione della Commissione mi ero riservato di 

discutere con il collega Eugenio Guglielmino sulla possibilità di integrare il cofinanziamento 

dichiarato in fase di presentazione delle richieste, al fine di far fronte alla limitata 

disponibilità di "fondi" destinati all'area 09 (0,3 assegni equivalenti). Il collega, considerato 

l'impegno economico da poco assunto per il bando di due assegni di ricerca di tipo B, ha 

manifestato la sua difficoltà ad incrementare il cofinanziamento sino alla quota del 70%. In 

considerazione di ciò insieme agli altri colleghi dell'area ritiene che per quest'anno la quota 

assegnata all'area 09 possa essere più proficuamente ripartita dalla Commissione su altre 

aree. Considerati i criteri di ripartizione adottati e le ridotte disponibilità finanziarie, è 

prevedibile che anche il prossimo anno non ci si possa ragionevolmente attendere una 

frazione di assegno equivalente superiore, sarebbe pertanto importante che in un modo o 

nell'altro si possa prevedere una specie di compensazione (ad esempio un recupero di resti) 

per quelle aree come la 09 o la 13 che non sono state nella possibilità (per quest'anno) di 

poter garantire un adeguato cofinanziamento (anche in considerazione del fatto che non tutti, 

ad esempio nell'area 09, sono e saranno in grado di avere una disponibilità finanziaria 

adeguata).” Si sviluppa sull’argomento una discussione con interventi praticamente di tutti i 

presenti, discussione che si conclude con l’auspicio da tutti condiviso che si tenga conto per il 

futuro delle aree che nella presente proposta di attribuzione assegni (tabella 3 allegata) 

hanno fatto un passo indietro, così come dei casi in cui alcune aree risultano alla fine 

sovrafinanziate rispetto a quanto riportato nella tabella 2. Si conclude decidendo 

all’unanimità di proporre alla prossima riunione del Senato accademico l’approvazione degli 

assegni di tipo A così come evidenziati nella tabella 3 allegata, segnalando 

contemporaneamente la necessità per il futuro di una maggiore disponibilità di fondi, data la 

rilevanza degli assegni quali strumenti per sostenere e incentivare la vocazione dei giovani 

verso la ricerca scientifica. 

La riunione si conclude alle ore 18.” 

 Viene distribuita la “Tabella 3” sopra specificata, relativa alla proposta di attribuzione 

di assegni di ricerca di tipo “A”, presentata dalla Commissione di Garanzia, che si allega al 

presente verbale per formarne parte integrante. 

Si allontana dall’aula la Prof.ssa Serroni (ore 12.50). 

La Prof.ssa Aversa rileva la necessità di stabilire un termine ultimo per il trasferimento 

delle quote di cofinanziamento così da potere procedere all'emanazione del bando unico così 

come previsto dalla legge 240/2010 e suggerisce di fissare la scadenza al 16 maggio 2012. 



 8 

La Prof.ssa Aversa, inoltre – specificando che il fondo a disposizione dell’Ateneo per i 

cofinanziamenti equivale a circa 250 mila euro – fa presente che, qualora il Senato 

Accademico approvasse oggi la proposta presentata dalla Commissione di Garanzia, sarà sua 

cura predisporre una tabella da sottoporre al Consiglio di Amministrazione, dopo  

l’approvazione del quale sarà possibile procedere alle chiamate già dall’1/7/2012. 

Il Preside Fera - facendo presente che la Commissione di Garanzia aveva indicato 

preliminarmente che sarebbero stati presi in considerazione solo cofinanziamenti pari o 

superiori al 50% evidenzia che alcuni progetti di macroarea scientifico-tecnologica sono stati 

proposti per l’attivazione pur avendo ricevuto un cofinanziamento inferiore al 50%.  

La Prof.ssa De Pasquale specifica che alcuni progetti - per i quali si riporta in tabella 3 

un cofinanziamento esterno inferiore al 50%, come ad esempio MED/30 e MED/38 - 

rientrano comunque nella quota d’Ateneo prevista per l’area 06, individuata a monte sulla 

base di quanto evidenziato in tabella 2; occorre anzi precisare che l’area 06 non ha utilizzato 

per intero la quota d’Ateneo ad essa spettante, avvantaggiando cosi altre aree. 

Il Preside Maisano – riconoscendo che sono state avanzate numerose richieste per 

l’analisi delle quali la Commissione ha dovuto procedere, a monte, ad una ripartizione per 

aree utilizzando criteri ben definiti – dichiara di essere favorevole alla distribuzione riassunta 

nella tabella 3. 

La Prof.ssa Aversa, in considerazione della opportunità di procedere in tempi brevi, 

manifesta l’opportunità che il Senato oggi prenda in considerazione favorevolmente la 

proposta presentata dalla Commissione di Garanzia. 

Il Preside Pennisi fa presente che la Commissione, dopo aver valutato tutti i casi, in 

una prima fase, ha effettuato una ripartizione valutando l’area e la sua produttività, 

considerando, altresì, il budget assegnato che l’area stessa avrebbe potuto decidere come 

utilizzare; è stata, poi, predisposta, prosegue il Preside Pennisi, una compensazione tra le aree, 

facendo si che quella che non avesse utilizzato tutte le risorse ad essa destinate potesse cedere 

la quota residua ad altre aree. 

Seguono altri interventi al termine dei quali 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITO quanto sopra; 

VISTO lo Statuto di Autonomia dell'Ateneo emanato con D.R. n° 331 del 10 aprile 1997 e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di 

ricerca ai sensi dell'art. 22 della legge n. 240/2010 (assegni di ricerca) emanato 

con D.R. n. 2099 del 13 luglio 2011; 
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VISTA la delibera del S.A. del 9 dicembre 2011 relativa alla nomina della Commissione 

di Garanzia per gli assegni di ricerca; 

VISTI i verbali della Commissione di Garanzia degli assegni di ricerca; 

VISTA la tabella 3 allegata contenente le 23 proposte di attivazione di assegni di ricerca 

selezionate dalla Commissione di Garanzia; 

all’ unanimità 

DELIBERA 

-  di ratificare l'operato della Commissione di Garanzia e di approvare l’emanazione di un 

bando per n. 23 assegni di ricerca di tipo “A”, per un anno, cofinanziati e non, così come 

da tabella allegata; 

-  di fissare il 16 maggio 2012 come termine ultimo per il trasferimento delle quote di 

cofinanziamento delle 23 proposte, così come riportate nella tabella 3 allegata, in modo che 

si proceda all’emanazione del bando relativamente alle tematiche per le quali sia stata 

verificata la effettiva disponibilità dei cofinanziamenti, ove previsti. 

 

Allegata “tabella 3” quale parte integrante del presente verbale. 
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b) Approvazione assegni area 10 e 12.  

 

Il Rettore, a questo punto, su richiesta dei Presidi Berlingò e Fera, chiede alla Prof.ssa 

Aversa di riferire in dettaglio ai componenti del Senato su due progetti di assegni presentati 

nell’ambito delle aree umanistiche 10 e 12, non presi in considerazione positivamente per 

l’attivazione da parte della commissione di Garanzia; tali progetti sono stati proposti 

rispettivamente dai Proff. Patrizia Torricelli e Mario Trimarchi, e il Rettore ricorda che si 

tratta di situazioni rimaste “nel guado” all’atto dell’entrata in vigore della legge 240/2010.  

La Prof.ssa Aversa precisa che il progetto “Continuità della tradizione classica nella 

linguistica moderna” (area 10 – SSD L-LIN/01, Prof.ssa Patrizia Torricelli) era già stato 

finanziato e doveva essere bandito ai sensi del regolamento previgente alla legge 240/2010; 

l’assegno di durata quadriennale, era stato bandito con D.R. n. 427 del 17/2/2010 su fondi del 

bilancio universitario – giuste delibere del S.A. e del C.A. del 14/5/2008. 

Nel frattempo l’Ateneo, adeguandosi alla legge 240/2010, ha emanato il nuovo 

Regolamento per gli assegni di ricerca che, tra l’altro, prevede due tipi di assegni: A e B con 

procedure diverse rispetto al precedente Regolamento. 

Il Preside Fera ha chiesto che nel bando venga compreso, a totale carico del bilancio 

universitario, anche il progetto della Prof.ssa Torricelli, inserendo un assegno di ricerca di tipo 

“A”, per un anno. 

La Prof.ssa Aversa riferisce, ancora, che il progetto “Integrazione del contratto e 

clausole implicite nel diritto privato europeo” (area 12 – SSD IUS/01, Prof. Mario 

Trimarchi), di durata quadriennale, era stato bandito con D.R. n. 3308 del 15/9/2009, su fondi 

del bilancio universitario - giuste delibere del S.A. e del C.A. del 14/5/2008. 

Il concorso, regolarmente espletato, ha visto un  vincitore della selezione che ne ha 

usufruito, però, solo per un anno. 

Nel frattempo, come sopra riportato, è stato emanato il nuovo Regolamento per gli 

assegni di ricerca, adeguato alla legge 240/2010. 

Il Preside Berlingò ha chiesto che nel bando venga compreso, a totale carico del bilancio 

universitario, anche il progetto del Prof. Trimarchi, inserendo un assegno di ricerca di tipo 

“A”, per un anno. 

La Commissione di Garanzia, continua la Prof.ssa Aversa, sulla base delle regole fissate 

all’unanimità, nella riunione del 25 gennaio 2012, ha ritenuto di non poterne proporre 

l’attivazione, pur riconoscendone la validità scientifica. 
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Si apre un’articolata discussione, con numerosi interventi, tra i quali quello ampiamente 

motivato del Preside Berlingò, che reitera la richiesta di attivazione, in considerazione degli 

impegni pregressi dell’Ateneo in merito a questi progetti.  

Si registrano anche alcuni pareri contrari, basati sulla considerazione che la legge 

240/2010, entrando in vigore, ha azzerato la situazione nel suo complesso.  

Al termine della discussione, 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITO quanto sopra; 

VISTO lo Statuto di Autonomia dell'Ateneo emanato con D.R. n° 331 del 10 aprile 1997 e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di 

ricerca ai sensi dell'art. 22 della legge n. 240/2010 (assegni di ricerca) emanato 

con D.R. n. 2099 del 13 luglio 2011; 

PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito; 

 con l’astensione dei Proff. Caliri, Cocchiara, D’Amico e Mezzasalma  

DELIBERA 

di approvare l’inserimento nel bando per n. 23 assegni di ricerca di tipo “A”, per un anno, 

anche dei seguenti assegni, a totale carico del bilancio universitario: 

- n. 1 assegno di ricerca - area 10 – per il progetto “Continuità della tradizione classica 

nella linguistica moderna” ; 

- n. 1 assegno di ricerca - area 12 – per il progetto “Integrazione del contratto e 

clausole implicite nel diritto privato europeo”. 

 

 Rientra in aula il Preside Chiofalo. 


